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QUARESIMA:  
ATTRAVERSO IL DESERTO DIO CI GUIDA ALLA LIBERTà 

 
 
 

Con questa domenica inizia il cammino di 
Quaresima, finalizzato a condurci alla Pasqua 
del Signore Gesù. Al mistero del Signore che 
dona la vita morendo in croce e risorgendo è 
orientata la vita di ogni credente: Da questa 
sorgente scaturisce l’energia e la gioia della 
nostra testimonianza nella vita di ogni 
giorno. 

In questo cammino ci lasciamo guidare 
dal messaggio del Papa, intitolato 
“Attraverso il deserto Dio ci guida alla 
liberta”. È un messaggio che merita di essere 
meditato per intero! Invito perciò ognuno di 
noi a farne motivo di preghiera. Qui ne 
prendo solo qualche spunto. 

Anzitutto il Papa ci 
invita a porci 
direttamente davanti al 
Signore Dio e a 
verificare noi stessi. 
Scrive: “Quando il 
nostro Dio si rivela, 
comunica libertà: «Io 
sono il Signore, tuo Dio, 
che ti ho fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, 
dalla condizione servile» 
(Es 20,2). Così si apre il 
Decalogo dato a Mosè 

sul monte Sinai. Il popolo sa bene di quale 
esodo Dio parli: l’esperienza della schiavitù è 
ancora impressa nella sua carne. Riceve le 
dieci parole nel deserto come via di libertà. 
Noi li chiamiamo “comandamenti”, 
accentuando la forza d’amore con cui Dio 
educa il suo popolo. È infatti una chiamata 
vigorosa, quella alla libertà. Non si esaurisce 
in un singolo evento, perché matura in un 
cammino”.  

La vita cristiana è come un cammino, 
dove Dio ci parla e ci conduce verso la terra 
promessa, la quale indica uno stile di vita che 
progressivamente passa da una condizione di 
schiavitù ad una condizione di libertà. La 

libertà stessa non è un 
dato di fatto, ma è frutto 
di conquista quotidiana 
ed è risposta “una 
chiamata vigorosa” che 
Dio ci rivolge, dandoci i 
Comandamenti come 
via che ci conduce alla 
libertà. Essi sono come 
proposte che ci dicono la 
“forza d’amore con cui 
Dio educa il suo popolo”. 
Perciò “la Quaresima è il 
tempo di grazia in cui il 

mailto:sanfrancesco@chiesadilainate.it
mailto:rossiful@libero.it


deserto torna a essere – come annuncia il 
profeta Osea – il luogo del primo amore (cfr 
Os 2,16-17). Dio educa il suo popolo, perché 
esca dalle sue schiavitù e sperimenti il 
passaggio dalla morte alla vita”. 

Come vivere concretamente questo 
cammino? Come percepire questa forza 
d’amore con cui Dio ci guida? 

Il primo passo che troviamo nel 
messaggio del Papa è “vedere la realtà”. La 
realtà di tanti fratelli e sorelle oppressi di 
fronte ai quali noi non possiamo chiedere gli 
occhi e restare indifferenti. Se questa realtà 
non ci scuote e non ci commuove, di fatto noi 
“neghiamo la fraternità che originariamente 
ci lega”.  

Continua il Papa: “Vorrei indicarvi, nel 
racconto dell’Esodo, un particolare di non 
poco conto: è Dio a vedere, a commuoversi e 
a liberare, non è Israele a chiederlo. Il 
Faraone, infatti, spegne anche i sogni, ruba il 
cielo, fa sembrare immodificabile un mondo 
in cui la dignità è calpestata e i legami 
autentici sono negati. Riesce, cioè, a legare a 
sé. Chiediamoci: desidero un mondo nuovo? 
Sono disposto a uscire dai compromessi col 
vecchio?”.  

Siamo allora sollecitati ad “accogliere la 
Quaresima come tempo forte in cui la Parola 
di Dio ci viene rivolta: «Io sono il Signore, tuo 
Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, 
dalla condizione servile» (Es 20,2). È tempo di 
conversione, tempo di libertà” perché “Dio 
non vuole sudditi, ma figli. Il deserto è lo 
spazio in cui la nostra libertà può maturare in 
una personale decisione di non ricadere 
schiava”.  

La Quaresima ci chiede allora 
disponibilità e perseveranza nella lotta per 

liberarci dagli idoli che, ci dice il Papa, 
rendono ingombrante e schiava la nostra 
vita; idoli ai quali ci attacchiamo possono 
essere il denaro, certe nostre idee o progetti, 
la nostra posizione, forse anche alcune 
persone. Idoli che ci possono paralizzare.  

È necessario invece metterci in cammino 
cercando e trovando persone mosse da vera 
fede in Dio, perché “esiste una nuova 
umanità, il popolo dei piccoli e degli umili che 
non hanno ceduto al fascino della menzogna. 
Mentre gli idoli rendono muti, ciechi, sordi, 
immobili quelli che li servono (cfr Sal 114,4), 
… i poveri di spirito sono subito aperti e 
pronti: una silenziosa forza di bene che cura e 
sostiene il mondo”. 

È tempo di agire, e in Quaresima agire è 
anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, per 
accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come 
il Samaritano, in presenza del fratello ferito. 
L’amore di Dio e del prossimo è un unico 
amore. Non avere altri dèi è fermarsi alla 
presenza di Dio, presso la carne del prossimo. 
Per questo preghiera, elemosina e digiuno 
non sono tre esercizi indipendenti, ma un 
unico movimento di apertura, di 
svuotamento: fuori gli idoli che ci 
appesantiscono, via gli attaccamenti che ci 
imprigionano. … È questo il sogno di Dio, la 
terra promessa verso cui tendiamo, quando 
usciamo dalla schiavitù. 

Il messaggio del Papa propone alla Chiesa 
e a ciascuno di noi un programma molto 
intenso e impegnativo.   

Auguro a tutti buon cammino verso la 
terra promessa della libertà, in Cristo Gesù! 

 
don Francesco

 
 
 
 
 
 
 
 
 



vita della comunità
 
 S. MESSA NELLA PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA 
Da lunedì 19 a giovedì 22 febbraio: S. Messa alle ore 6.30 in chiesa parrocchiale. 
 
 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Mercoledì 21 febbraio: ADORAZIONE EUCARISTICA PER TUTTA L’INTERA GIORNATA. Il 
Santissimo Sacramento resterà esposto sull’altare dalle ore 10.00 alle ore 22.00 ca.  
Siamo tutti invitati a trovare un momento durante la giornata per passare in chiesa e sostare 
– anche solo per qualche minuto – davanti al Signore Gesù. Continuiamo a pregare per la pace. 
 
 VIA CRUCIS 
➢ Via Crucis per gli adulti: tutti i Venerdì di Quaresima alle ore 8:30. 
➢ Via Crucis per i ragazzi: tutti i Venerdì di Quaresima alle ore 17:00. 
➢ Via Crucis con l’Arcivescovo a Saronno, Venerdì 1° marzo (seguiranno informazioni). 

 
 QUARESIMA DI CARITÀ 
Abbiamo scelto di sostenere a livello cittadino i cristiani di Terra Santa e di Gaza e un progetto 
di don Samson Babalola in Nigeria per la costruzione di una casa parrocchiale che possa 
accogliere i ragazzi della sua parrocchia.  
Raccoglieremo il contributo di ciascuno durante tutte le messe di Domenica 17 Marzo. 
 
 PROPOSTE DI INCONTRI DURANTE LA QUARESIMA 
➢ Domenica 25 febbraio, ore 16.00 in Chiesa parrocchiale a Lainate: Cristiani perseguitati. 

La testimonianza di un sacerdote in presa diretta. 
➢ Domenica 17 marzo, ore 16:00 a Pagliera: In cammino verso la Pasqua… accompagnati 

da Duccio di Boninsegna (prof.sa Chiara Rossi).  
 
 
 

Guardando avanti
 
 VACANZE ESTIVE ELEMENTARI, MEDIE E ADOLESCENTI 
Nel prossimo luglio si svolgeranno a Santa Caterina Valfurva le vacanze delle elementari (da 
sabato 6 a sabato 13 luglio) e quelle delle medie (da sabato 13 a sabato 20 luglio). Saremo 
ospiti dell’Hotel Santa Caterina che già abbiamo conosciuto e apprezzato negli ultimi due anni. 

Gli adolescenti (da sabato 20 a sabato 27) saranno ospitati nel Villaggio Ain Karim, sempre in 
Valfurva, a San Nicolò.  

Indicazioni sui costi e sulle modalità di iscrizioni nelle prossime settimane. 

 

 PELLEGRINAGGIO A PIACENZA 
Sabato 23 marzo: Pellegrinaggio parrocchiale a PIACENZA, organizzato dal gruppo culturale 
“La Campana”. Iscrizioni in segreteria o al bar dell’oratorio fino ad esaurimento posti. Tutte le 
info sui manifesti appesi in fondo alla chiesa o al bar.  

 

 



CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus:  1 sett. 

CANALE YOUTUBE: Chiesa San Francesco Lainate (Dove appare il simbolo ) 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 
 dal martedì al giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE: tutti martedì e venerdì dalle 10.00 alle 11.00 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve al sabato pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30. Per informazioni è 

possibile contattare il n° 3317993731.  
 

IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 
intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

 
 
  
 
 
 
 

DOMENICA 18 FEBBRAIO              
 PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

Mt 4,1-11 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore 

8.30:   Intenzione libera  

10.30:  Per la comunità 
17.30:   LAURO, LIDIA, CELESTINA, ANNA 

LUNEDÌ 19 FEBBRAIO               Mc 5,1-12a 6.30:   Intenzione libera 

MARTEDÌ 20 FEBBRAIO            Mt 5,13-16 
 20.00:   S. Rosario in chiesa 

6.30:  EMANUELE e MARIA 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO        Mt 5,17-19 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

per l’intera giornata (10:00 – 22:00) 

6.30:   Intenzione libera 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO             Mt 5,20-26  6.30:  Intenzione libera 

VENERDÌ 23 FEBBRAIO               
GIORNO ALITURGICO 

8.30:   Via Crucis 
17.00: Via Crucis per i ragazzi 

SABATO 24 FEBBRAIO                Mt 12,1-8  18.00:  RODOLFA e UMBERTO 

DOMENICA 25 FEBBRAIO              
 SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

Gv 4,5-42 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

8.30:   Intenzione libera 

10.30:  Per la comunità 
17.30:   PLACIDO 
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Date: 05/02/2024 

 

Carissimi parrocchiani di San Francesco d'Assisi,  

sono don Samson che vi scrive. È ormai trascorso un anno dal giorno in cui 

vi ho salutato per il mio rientro in Nigeria. «Ogni volta che sentite suonare una 

campana, dite AMEN, è don Samson che prega per VOI», perché siete tutti 

presenti nelle mie preghiere. Quella è la frase con cui vi ho lasciato ed è la frase 

con cui voglio raccontarvi della mia missione in Nigeria, la mia terra.  

Una volta rientrato, il mio vescovo mi ha assegnato una parrocchia composta 

di 8 villaggi sparsi qua e là in un territorio ancora privo di molte infrastrutture e 

dove l'attività principale è l'agricoltura. I miei parrocchiani sono persone 

semplici, ma dignitose, e la loro vita segue il ritmo della natura. Molti anziani 

vivono in condizioni precarie; non solo, hanno problemi di salute, le loro 

abitazioni sono prive di mezzi di conforto. A volte, i loro figli dormono per terra 

o su una semplice coperta.  

La casa parrocchiale e la chiesa sono ubicate nel villaggio più esteso degli 

otto. Grazie al vostro contributo ricevuto alla mia partenza, sono riuscito ad 

installare i pannelli solari per avere elettricità costante e a riattivare un pozzo 

già esistente per l'acqua. Qui elettricità ed acqua sono fondamentali per una vita 

dignitosa, come avevate già saputo. La casa parrocchiale è una costruzione degli 

anni ottanta ad opera dei primi missionari pervenuti in questa zona e della gente 

di allora. Ed oggi, presenta problemi di tipo non solo strutturali ma anche di 

spazi insufficienti per accogliere i ragazzi che vivono ai margini della società, 

con problemi legati alla mancanza di una famiglia vera e propria, alla mancanza 

di istruzione se non superficiale, all'impossibilità di trovare un lavoro dignitoso. 

Per questi ragazzi, l'intervento del sacerdote è l'unica via di salvezza. 

Nonostante gli sforzi la nostra diocesi ha fatto per riparare la vecchia casa nel 

tempo, è chiaramente evidente che la casa ha fatto i suoi anni.  

Ascolto e accoglienza nella casa parrocchiale sono le basi per un recupero 

positivo e integrazione nel tessuto sociale. Ed è per questo motivo che mi 



rivolgo a tutti voi parrocchiani della comunità pastorale di Lainate e in 

particolare della parrocchia di San Francesco per un aiuto economico relativo 

alla costruzione di un edificio per l'accoglienza di questi ragazzi, dove possano 

trovare la possibilità di una vita migliore.  

Il costo di questo nuovo modesto edificio è di 19.500,00 €. Grandissimo sarà 

il vostro contributo: fonte di speranza e di incoraggiamento a proseguire sul 

cammino intrapreso. Mi fermo mentre aspetto la vostra risposta positiva.  

Porgo i miei distinti saluti.   

 

 Don Samson Babalola  

Parroco, Santa Maria Maddalena,   

Tede, Oyo, Nigeria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


